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Il giorno delle Palme, mentre la folla si accalca 
intorno a Gesù, alcuni pagani - greci che 
hanno accolto il monoteismo ebraico 
condividendone gli ideali morali e 
praticandone i riti - cercano di avvicinare il 
Signore. Essi si rivolgono a Filippo: "Signore, 
vogliamo vedere Gesù."  
Una domanda seria, non una semplice 
curiosità. C'è il desiderio di conoscere  e di 
credere. Quindi vedere nel senso di  andare 
oltre le apparenze per cogliere  nella sua verità 
il mistero di Gesù. 
L'avvenimento è insolito: si tratta di stranieri, 
di pagani. Gli apostoli si consultano fra loro e 
poi ne parlano al Maestro. 
Il passo avanti fatto dai greci spalanca 
improvvisamente uno sconfinato panorama 
nell'anima  di Gesù. Egli vede già le genti 
accalcarsi intorno a lui. E' come un'ondata di 
gioia: "E' giunta l'ora in cui deve essere 
glorificato il Figlio dell'uomo."  I greci non 
sono degli intrusi: sono la primizia delle genti. 
L'episodio assume, nel contesto evangelico,  
un chiaro significato missionario. 
Eppure subito il pensiero della glorificazione 
richiama quello della morte: la fecondità 
dell'opera per il Signore è condizionata al dono 
di sé, quindi alla morte. "Se il chicco di grano 
caduto in terra non muore rimane solo; se 
invece muore produce molto frutto." 
 

*Il chicco di grano. L'immagine del seme è 
usata tante volte nei vangeli sinottici: il seme è 
la Parola, il seme è il Regno di Dio... 
Per Giovanni il seme è solo Gesù. L'immagine 
riassume il significato della sua vita e anticipa 
i frutti del suo sacrificio. Quali frutti? La 
glorificazione del Figlio; il giudizio; il raduno 
degli eletti. Sono temi che i sinottici collocano 
nel discorso escatologico di Gesù. In Giovanni 
tutto è anticipato al momento della Pasqua: è 

quella l'ora, il momento centrale di tutta la 
storia della salvezza. 
 

*Là sarà anche il mio servo. 
Il brano evangelico non è 
soltanto rivelazione del 
mistero di Gesù: è rivelazione 
della via  del discepolo. Anche 
il discepolo è chiamato a 
donare  se stesso. "Chi vuol 
essere mio discepolo..." 
 

*Ora l'anima mia è turbata.  Anche la 
preghiera del Getsemani, col sudore di sangue 
di Gesù, è anticipata qui da Giovanni. "Egli, il 
nostro Capo, ci ha trasferiti in sé facendo 
proprie le nostre emozioni. Si turba la rupe 
solidissima o non piuttosto è turbata in lui la 
nostra debolezza? E' proprio così. Il Signore 
ha trasfigurato in sé le emozioni della nostra 
debolezza partecipando alla nostra sofferenza 
col turbamento profondo del suo spirito." (S. 
Agostino) 
 

*Quando sarò innalzato da terra attirerò 
tutti a me. Ha detto ancora Gesù: "Nessuno 
può venire a me se non lo attira il Padre..." 
L'attrazione di Gesù è l'attrazione stessa del 
Padre. Egli ci attrae col suo  amore.  
 

Per la vita: La risposta di Gesù ai discepoli, 
quella che abbiamo oggi ascoltato nella 
Messa, sembra un mosaico composto di tanti 
piccoli tasselli che già conosciamo. Giovanni 
ha raccolto qui, collocandoli in uno spazio 
assolutamente fuori del tempo, fuori da ogni 
contesto storico parole del Signore che 
riguardano il mistero pasquale del Signore (Il 
Figlio dell'uomo deve soffrire molto, essere 
riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e 
dagli scribi, esser messo a morte e risorgere il 
terzo giorno)  la sequela del discepolo (Se 
qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se 
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stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi 
segua)   la preghiera dell'agonia del Getsemani 
(Padre, se vuoi, allontana da me questo 
calice), la richiesta fondamentale della 
preghiera cristiana (Sia santificato il tuo nome) 
la voce del Padre sul monte della 
Trasfigurazione (Questi è il Figlio mio 
prediletto, ascoltatelo). Tutto è condensato 
insieme. Questo procedimento letterario ha un 

significato spirituale,  estremamente 
significativo anche per noi. Avvicinandosi i 
giorni della Pasqua ci viene proposto di 
raccogliere in unità più fonda le parole del 
Signore, ripercorrerle in una meditazione 
attenta e amorosa, assaporarle e gustarle in 
tutta la loro profondità. E' un esercizio 
importante in questi giorni che ci separano 
dalle festività pasquali. 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Oggi anima la messa delle 12 il coro 
gregoriano.  

 
���� I nostri morti  

Antonio Maffia, di anni 73, via Scardassieri 
136; esequie il 24 marzo alle ore 14,30.  

 

Isa Fissi, di anni 97, via delle Rondini 19; 
esequie il 27 marzo alle ore 9,30. 

 

   ☺  I Battesimi   
Lunedì 30 marzo alle ore 11, riceverà il  
Battesimo  Alessandro Capecchi. 

  
PRIMO VENERDÌ DEL MESE  

ADORAZIONE EUCARISTICA  
Venerdì 3 aprile dalle 9,00 alle 18,00 
Adorazione Eucaristica libera.  
E’ bene segnarsi in bacheca.  
Alle 17,30 rosario. Alle 18,00 benedizione 
eucaristica. Segue Via Crucis.   
Alle 20.00 Messa (con don Silvano)  
 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 

Abbiamo “diviso in due” il territorio 
parrocchiale secondo la linea della ferrovia. 
Incontriamo questo anno le famiglie della 
parte a Sud (viale Ariosto) per passare il 
prossimo anno dalle altre famiglie. Partiremo 
alle 14.30 e non dovremmo andare oltre le 18. 
Itinerari più brevi ci permettono di fermarci 
un po’ di più nelle case.  
E’ terminata la distribuzione delle buste per il 
saluto pasquale a tutte le famiglie della 
Parrocchia. Un ringraziamento vivissimo va a 
tutti i “postini” che hanno permesso questo 
risultato. 

VISITA  AGLI  AMMALATI 
Don Daniele ha iniziato il mercoledì pomeriggio 
a visitare gli ammalati della parrocchia, anche 
per la confessione e la comunione per chi lo 
desidera. Sono i malati da cui vanno 
regolarmente don Silvano e i ministri 
straordinari dell’Eucarestia, ma potremmo aver 
dimenticato qualcuno. Chi desidera la visita  lo 
comunichi in archivio. (0554489451) 
 

VENERDÌ DI QUARESIMA  
Il venerdì MESSA ALLE 20.00.  
La messa è all'ora di cena per suggerire il 
digiuno quaresimale. Un digiuno simbolico e 
libero. L'importo della cena sarà destinato ad 
una iniziativa di carità, proposta dal sacerdote 
celebrante. Venerdì scorso nella Messa sono 
stati raccolti € 1040 destinati alle missioni 
comboniane in Congo. 
Il 3 aprile presiederà la celebrazione don 
Silvano e la raccolta sarà devoluta alla San 
Vincenzo parrocchiale. 
Si ricorda che i venerdì di quaresima non c'è 
la Messa vespertina delle 18. C’è solo la 
messa alle 7 e la Messa dalle Suore di Maria 
Riparatrice alle 8,30.  
La Messa delle 18 è sostituita dalla Messa 
delle 20.  Alle 18 c’è la VIA CRUCIS.  
 

CINEFORUM 2009 
Termina il Cineforum al Cinema Multisala 
Grotta con l’ultimo film in programma: 

Giovedì 2 Aprile:L’ospite inatteso 
di Thomas McCarthy (Usa ’07) 

 
La croce di Agnolo Gaddi 

E’ di nuovo possibile acquistare la 
riproduzione del trecentesco 
crocifisso di Agnolo Gaddi che 
domina la nostra chiesa. Chi lo 
desidera si rivolga in archivio o in 
sacrestia. 

Lunedì 30 Viale Ariosto dal 200 al 248 
Martedì 31 Viale Ariosto dal 258 al 494 
Giovedì 2  Via della Querciola (tutta) 
Venerdì 3 Via Scardassieri, Lungo Gavine, 

Ciompi, Corte Fiorelli 



Raccolta viveri per l’america latina 

In questa settimana e in 
particolare 

sabato 4 aprile 
SCATOLAME VARIO, ALIMENTI PER BAMBINI, RISO, 

ZUCCHERO, FARINA, OLIO IN LATTA, PASTA. 
PASSEREMO DA CASA VOSTRA 

Se non sarete presenti potrete portare i 

viveri durante tutta la settimana  

DAL 30 MARZO AL 5 APRILE in parrocchia.  

 
L’ incontro mensile per le famiglie prevede 
la partecipazione alla raccolta Domenica 5 

aprile. Non ci sarà pertanto incontro la 
domenica 18 Aprile.  
 

AZIONE CATTOLICA  
IMMACOLATA E SAN MARTINO  
Itinerario di catechesi per adulti 

Il tuo volto Signore io cerco 
Domenica 5 Aprile – aperta a tutti  
salone parrocchiale ore 20,15 Vespri 

conclusione entro le 22,30. 
VOLTI  SFIGURATI :DALLA VITA ALLA PAROLA  

Info: fam.  Agostino - tel. 055/4252074.  

  
 

CELEBRAZIONI Pasquali 

 

LE CONFESSIONI PASQUALI 
Da sabato prossimo fino a 
Pasqua, al mattino dalle 9.00 
fino alle 12 e nel pomeriggio 
dalle 16.30 fino alla messa, 
sacerdoti saranno presenti nelle 

aule delle confessioni. Ci daranno una mano 
anche don Basilio e don Antoine. . 

 

 
LITURGIA  PENITENZIALE 

In Pieve martedì 7 aprile ore 21,00. Ci 
saranno diversi preti presenti e ci sarà la 
possibilità di confessarsi per tutti. 

 

in Diocesi  
 

 

VIA CRUCIS DIOCESANA GIOVANI  
Venerdì 3 aprile alle ore 21,00 partenza dal 
Duomo e arrivo in Santa Croce, presiederà la 
celebrazione l’Arcivescovo Mons. Betori. 

ORATORIO  PARROCCHIALE 
 

 
 

ORATORIO DEL SABATO 

Sabato 4 aprile – attività in oratorio 
Sabato 10 non c’è incontro.  
Si riprende sabato 18 aprile.  

 

Gruppi DOPOCRESIMA e giovani 
Sabato 4 e Domenica 5 Aprile: due giorni 
per la Raccolta Viveri. Info dagli animatori. 
 

PER IL CATECHISMO 
Gruppi di catechismo di PRIMA MEDIA 

31 marzo, ore 16:45: Raccolta Viveri per 
l’Operazione Mato Grosso: segue Cena. 

7 e 8 aprile, nell’orario del catechismo:  
Confessioni 

 
 
 
 
 

DOMENICA 
 DELLE PALME  

5 APRILE 

ore 7,30  – BENEDIZIONE E PROCESSIONE PALME  
Messe in orario festivo con  distribuzione dei rami di ulivo:  
(sabato ore 18.00) - 8.00 - 9.30 – 10.30 – 12.00 – 18.00 
ore 9.30 - messa al Circolo della Zambra (don Silvano) 

GIOVEDÌ SANTO  
9 APRILE 

ore 16.30 – Messa nella Cappella suore Maria Riparatrice, via XIV luglio 
ore 18  – MESSA IN COENA DOMINI e reposizione con adorazione.   

VENERDÌ SANTO  
10 APRILE 

ore 18 -  COMMEMORAZIONE DELLA MORTE DEL SIGNORE: 
celebrazione liturgica senza messa e adorazione della Croce.  
ore 21  -  VIA CRUCIS: Dalla parrocchia dell’Immacolata alla Pieve,  

organizzata dai gruppi dopocresima e giovani delle due 
parrocchie e dal gruppo Scout Sesto Fiorentino.  

SABATO SANTO Benedizione delle uova alle ore 15 – 16 – 17 - 18  
VEGLIA PASQUALE  ore 22 - La veglia Pasquale è la MESSA, con lucernario e eucaristia.  

PASQUA DI  
RESURREZIONE 

12 APRILE 

Messe in Pieve all’ orario festivo  consueto. Inoltre:  
8,30: cappella Suore di M. Riparatrice in via XIV luglio 
9,30: messa presso il Circolo della Zambra. 
10,30: messa presso la cappella di S. Lorenzo al Prato 
11.00: S. Maria a Morello  



� ESTATE 2009 ☺ 
Venerdì 17 aprile ore 21.15 o sabato 
pomeriggio durante l’oratorio è previsto un 
incontro con i genitori per presentare l’attività 
dell’oratorio estivo. 
 
ORATORIO ESTIVO: dal 15 giugno al 10 luglio 
CAMPOSCUOLA MEDIE: 29 giugno-4 luglio 
CAMPOSCUOLA ELEMENTARI: 5-12 luglio  

 
New… Nuovissime…  
Organizziamo corsi finalizzati al recupero 
della “manualità”; il messaggio è per coloro 
che vogliono condividere i loro “talenti” con 
gli altri. Per info: 055.4218733 
mariabittini@alice.it  

 
SETTIMANA COMUNITARIA IN MONTAGNA  

Dall’8 al 15 Agosto in Val Formazza, Pre-
iscrizioni già aperte. Potete lasciare il vostro 
nominativo e avere informazioni presso 
l’oratorio o fam. Viliani (055 4217853). 
 

TEATRO SAN MARTINO 
Sabato 28 marzo e 4 aprile ore 21,15 

Domenica 29 marzo e 5 aprile ore 16,30 
gruppo teatrale sesto atto 

TAXI A DUE PIAZZE 
di ray cooney  - regia di tiziano ortugno 

per prenotazioni 3312139464 

 

APPUNTI 

Pubblichiamo come riflessione un  
pensiero richiesto a Don Silvano 

come resoconto del cineforum proposto dalla 
parrocchia in Quaresima.  

Il nostro cineforum 2009: un resoconto 
Giovedì prossimo con L’ospite inatteso si 
conclude il cineforum di quest’anno 2009: un 
bel ciclo che ha visto, come sempre, una 
partecipazione molto nutrita ed attenta. Siamo 
grati alla proprietà della Multisala Grotta, la 
famiglia Conti, che ci rende possibile 
l’iniziativa e lo fa con tanta disponibilità. Il 
prezzo della tesserina così contenuto è 
possibile solo grazie alla loro generosità. 
I film programmati erano di diversa 
estrazione: cinematografie emergenti – 
Messico (La zona), Egitto/Israele (La banda), 
Sudafrica (Il suo nome è Tsotsi) , ma anche di 
scuole collaudate come Danimarca /Svezia 
(Dopo il matrimonio) e Stati Uniti (L’ospite 

inatteso) - e affrontavano problemi sociali, 
morali, esistenziali del nostro tempo: in una 
parola i nostri problemi. La zona, forse 
qualitativamente il film più bello del ciclo, è 
di grande attualità: sembra invitarci a vincere 
la paura e dirci che non ci possono essere zone 
recintate e protette in cui nascondersi: quando 
si crede di averle realizzate, ci si accorge che 
servono solo a moltiplicare l’odio.  
Ma messaggi positivi tanti. Il ragazzo 
criminale Tsotsi, protagonista del film 
sudafricano Il suo nome è Tsotsi compie un 
suo cammino di redenzione rendendo attuale 
quanto diceva don Giulio Facibeni: “ogni 
ragazzo, anche il più traviato, ha la sua 
intima tragedia e ha nell’intimo un punto che 
saputo delicatamente toccare segna la sua 
salvezza.” I componenti egiziani de La banda 
che vanno a suonare in Israele, tutti impettiti 
nelle loro monture azzurre, sono uomini, non 
manichini, creature con una loro ricchezza: la 
guerra ci ha diviso e, tra i danni che ha fatto, 
c’è anche quello di averci tolto la possibilità di 
scoprire la loro semplice ricca umanità, di 
ascoltarne la musica, di entrare nella loro 
anima. Il film danese/scandinavo Dopo il 
matrimonio ha la famiglia come ambiente sul 
quale fermare la macchina da presa: lì 
sembrano convergere tutti i conflitti del nostro 
mondo moderno. Emerge alla fine un 
insegnamento antico, in qualche modo 
evangelico: ciò che è più scomodo per noi, ciò 
che meno ci conviene, potrebbe essere la cosa 
migliore per le persone alle quali vogliamo 
bene, quelle che il Signore ci ha messo 
accanto. E potrebbe esser questa la più grande 
prova d’amore: ciò che dà un senso alla nostra 
esistenza. Un melodramma che ha il difetto di 
mettere troppa carne al fuoco, però 
tecnicamente ben fatto, con attori molto bravi, 
non inutile. 
Due osservazioni conclusive: molti i 
partecipanti che sono rimasti a seguire le 
spiegazioni e le riflessioni nonostante l’ora 
tarda. Quindi anche per questo siamo grati ai 
relatori che ci aiutano, in primis Michele 
Crocchiola. Seconda osservazione: i 
partecipanti che vengono da fuori - fuori 
dall’ambiente più propriamente parrocchiale - 
anche da Quinto, Calenzano, Firenze sono 
ormai tanti e quest’anno hanno compensato 
ampiamente alcuni vuoti della nostra 
“clientela” tradizionale. Grazie. 


